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NOTIZIARIO PER I DIRIGENTI SINDACALI SAILP 
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CTD - ACCORDO 13/1/2006
Il giorno 07/04/2008, si è tenuta la riunione nazionale avente all’O.d.G. CTD ex accordo 13/1/2006. La riunione è iniziata con una informativa aziendale che ha rappresentato lo stato di avanzamento delle chiamate dalla graduatoria nazionale p.2 dell’accordo del 13/1/2006 che ha toccato quota 6850. L’azienda a tal proposito si è dichiarata ottimista sul fatto che entro qualche mese saranno, almeno una volta, tutti chiamati dalla graduatoria.
La situazione dei ricorsi ex CTD notificati all’azienda è passata :da 11.000 ricorsi nel 2004, a 9.300 nel 2005, a 6300 nel 2006, a 2700 nel 2007 e nei primi tre mesi del 2008 si sono registrati solo 641 ricorsi.

Rispetto, invece, ai riammessi ante 13/1/2006, 4000 risorse non hanno transato mentre post accordo 13/1/2006 sono stati riammessi inservizio dai Giudici del Lavoro 13.500 unità.

L’Azienda ha dichiarato di essere disponibile a sottoscrivere un accordo che possa riaggiornare il diritto ad una nuova conciliazione con l’azienda ai 4000 lavoratori che non lo hanno esercitato durante la prima fase dell’accordo del 13/1/2006. 
Tali nuove conciliazioni rientrerebbero nel punto 1 dell’accordo del 13/1/2006 e non comprometterebbero l’attuale percorso assunzionale avviato sin dall’inizio del 2008. 

La richiesta aziendale nasce dalle numerose lettere ricevute dalle persone in servizio prima dell’accordo di riferimento e che non hanno transato per una serie di motivazioni:

1) mal consigliati inizialmente e quindi non aderenti all’accordo;

2) molte lettere ricevute  dal personale interessato che vogliono avere con l’azienda un rapporto di ordinarietà, partecipando a tutti i processi di sviluppo professionale e di mobilità interna;

3) Il riavvio delle procedure di conciliazione interesserebbe solo le 4000 unità che non aderito nella prima fase dell’accordo p.1 ex 13/1/2006;

4) La Corte dei Conti sta facendo pressioni all’azienda per sanare questi lavoratori ed in Cassazione, qualora l’azienda non prendesse in considerazione tali richieste, potrebbe incorrere in un rischio erariale con l’aggravio delle spese di giudizio.

L’azienda ha inoltre espresso la volontà di ridurre l’utilizzo del personale flessibile a livelli fisiologici circa 1000/2000 risorse l’anno, mentre la data del 30/4/2008 che indicava la fine della sperimentazione nel recapito va riaggiornata, per dare una concreta possibilità di effettuare una vera sperimentazione che duri almeno un mese.

Il personale part-time della sportelleria e dei customer services sarà trasformato in full-time i primi di maggio 2008.
Per quanto riguarda i colloqui di job posting, questi stanno terminando la coda rimasta in piedi e che riguarda il personale che ha rinviato il colloquio per motivi personali, fermo restando la data del 15/5/2008 che indica la data ultima di tutti i colloqui.

Tale processo è stato ben accettato dai lavoratori, considerate le 12.000 domande di adesione al processo di sviluppo professionale.

Come SAILP, ci siamo riservati una riflessione interna all’Organizzazione in merito alla riapertura dei termini del punto 1 dell’accordo del 13/1/2006 riguardante le 4000 risorse interessate ad una nuova conciliazione, mentre abbiamo espresso forti critiche riguardo al processo di trasformazione del rapporto di lavoro da part-time a full-time poiché non stanno avvenendo molte trasformazioni come era nello spirito dell’accordo di febbraio e si assiste ad una gestione dello stesso accordo di febbraio2008 alquanto dubbiosa.

Infatti, si sta verificando, in alcune zone d’Italia, che i processi di sportellizzazioni creano disponibilità di nuovi posti per la trasformazione del rapporto di lavoro da part-time a full-time ma gli stessi vengono coperti attraverso le riammissioni in servizio o con le assunzioni CTD, generando forti incompresioni tra i lavoratori interessati alla trasformazione del rapporto di lavoro.
Inoltre, il tavolo sindacale ha tenuto a precisare che in alcune regioni i colloqui di job posting si sono tenuti anche al personale non in possesso dei requisiti sanciti dall’accordo e che il numero delle sportellizzazioni segnalato dai RUR non corrisponde al numero indicato dall’azienda nel corso della riunione.
L’azienda ci ha risposto ammettendo che è in forte difficoltà con le riammissioni che non consentono, in alcune realtà, di trasformare il rapporto di lavoro dei part-time e che bisogna trovare una soluzione condivisa al problema, mentre le persone chiamate a fare i colloqui della sportellizzazione pur non avendo i requisiti richiesti ha dato l’imput alle RUR di chiamare gli interessati e di precisare che tali lavoratori, in futuro, non saranno sportellizzati.
Cordiali saluti

La Segreteria Nazionale
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